… FANTASMI E FANTASMINI!!!

Dopo gli incontri all’università e la clientelare soluzione proposta e sostenuta dai sindacati universitari, altre riunioni, “fra pochi intimi”, hanno confermato la già chiara volontà di utilizzare le disparità fra lavoratori universitari e regionali per favorire alcuni ed alcune categorie, escludendo in modo chiaro gli infermieri e gli ausiliari ed accettando un vago assenso dell’amministrazione aziendale per prossime discussioni. I sindacati regionali, nonostante le “buone intenzioni” dichiarate, sono corsi ai ripari per proporre anche loro, ma solo per pochi, gli stessi benefici, in una corsa senza limiti e senza ostacoli che continua a penalizzare chiaramente le categorie sanitarie e chi sta sopportando i maggiori disservizi (carenza di organico, disparità di trattamento, mancanza di formazione, miseria di salari) prodotti da questa svendita dell’assistenza pubblica e da una politica aziendale totalmente asservita al volere universitario ed alle prossime elezioni regionali.
COME COBAS NON CREDIAMO CHE L’ILLEGALITA’ E LE SVENDITE VADANO ACCETTATESECONDO LE CONVENIENZE E NON FIRMEREMO NESSUNA DELIBERA CHE ON RISPETTI I DIRITTI DI TUTTE LE CATEGORIE NELL’OTTENERE PARITA’ DI SALARIO A PARITA’ DI LAVORO SVOLTO, SIANO LAVORATORI UNIVERSITARI O REGIONALI.

Ma con la stessa fermezza non accetteremo nessun accordo che permetta passaggi di categoria ed indennità di posizione per 308 lavoratori fra dirigenti, amministrativi e tecnici su 1670 dipendenti aziendali, escludendo, come stanno facendo gli universitari, gli infermieri e gli ausiliari, ovvero la stragrande maggioranza di chi da parecchio non ha visto nessun aumento salariale e che non sta percependo nuove e cospicue indennità (vedi posizioni organizzative e coordinamento).
Non si può parlare di “tempi diversi” e di incominciare da alcuni lavoratori per poi passare agli altri… in questa rincorsa alla conquista di benefici clientelari devono essere le nostre proposte a stabilire il giusto modo di affrontare i bisogni sanitari, la qualità dell’assistenza e la nostra professionalità nel rispetto dell’assistenza della ricerca e della didattica.
COME COBAS PROPONIAMO ALL’AZIENDA DI AFFRONTARE CONGIUNTMENTE SIA I PUNTI CONCORDATI CON GLI UNIVERSITARI CHE L’OBIETTIVO DI CLASSI STIPENDIALI PER TUTTE LE ALTRE CATEGORIE CHE VERRANNO ESCLUSE DA TALI PASSAGGI ED INDENNITA’, PREPARANDO UNA UNICA DELIBERA CHE SIA DI PROPOSIZIONE ANCHE PER I LAVORATORI UNIVERSITARI PENALIZZATI DA TALE ACCORDO.
Solo ristabilendo una legalità e ridendo dignità ai lavoratori si può parlare di assistenza pubblica umanizzata e professionale, si possono fare trattative che non ricoprano di immondizia le sigle sindacali che le firmano e le amministrazioni che le propongono, si può credere in una voglia di cambiamento che non annienti le già misere risorse assistenziali di questo Policlinico allo sbando.
VENERDI’ 25/2 ALLE 11

il direttore amministrativo ha di nuovo convocato la RSU regionale per continuare a discutere su questi punti, INVITIAMO I LAVORATORI… quelli ignorati perché “fantasmi” di questo ospedale… A PARTECIPARE ALL’INCONTRO PER NON PERMETTERE ABUSI E PER PORTARE AVANTI I PROPRI DIRITTI.
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